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AMBIENTE E MERCATO 

 

 

 
1. INTRODUZIONE. – Il titolo del contributo vuole sottolineare lo sconfinamento che 

emerge tra questi due luoghi all’indomani del Protocollo di Kyoto. L’impronta di tale 

fenomeno è identificabile nella relazione tra la finanza, la tecnologia e inquinamento 

atmosferico. Relazione che si rafforza nella corsa ai ripari della crisi ecologica, manifestata 

dal cambiamento climatico, ed è ravvisabile nell’evoluzione delle politiche di mitigazione e 

nell’interesse che queste esprimono verso la geoingegneria.  

Nel lavoro si vuole introdurre una lettura critica sulla stretta relazione Ambiente-Mercato 

basata sull’identità della crisi ecologica quale fenomeno globale e cumulativo. La 

conseguenza di tale realtà è la rottura dei nessi di casualità diretta e di breve periodo che 

indebolisce i processi di identificazione delle responsabilità dei tradizionali atti di governance 

sancendo una separazione spazio/temporale tra decisori delle politiche da intraprendere, le 

tempistiche della manifestazione degli effetti e le spazialità di e coloro sui quali ricadranno le 

scelte. In questo iato le soluzioni che riguardano un possibile controllo dell’inquinamento 

grazie alla tecnologia pongono alcune domande su vaste tematiche legate, ad esempio, alla 

sovranità climatica degli stati e/o ai temi della giustizia ambientale. 

Nel lavoro si propone, perciò, una riflessione che pone il tema della geoingegneria nella 

sua relazione con le politiche internazionali in ambito climatico, con la finanza e con il 

dominio tecnologico. Si propone una breve indagine della processualità tra promozione della 

geoingeneria e le politiche di mitigazione nella prima parte del contributo. Successivamente si 

presenta la classificazione tipologica della geoingegneria evidenziando le principali tecniche 

di cattura e stoccaggio di carbonio (CCS - Carbon Capture and Storage), infine si discuterà 

della sua diffusione in ottica critica. 

 

2. I CONFINANTI CON GLI OBBLIGHI DI MITIGAZIONE. – Le politiche di mitigazione, 

scaturite dai temi della sostenibilità, hanno avuto un’evoluzione che è passata da una esistenza 

implicita nella normativa verso una esplicita definizione e considerazione. Con il Protocollo 

di Kyoto, infatti, si pone espressamente il raggiungimento di un limite nella emissione dei gas 

effetto serra. L'obiettivo a lungo termine è di stabilizzare le concentrazioni atmosferiche di tali 

gas ad un livello che impedisca pericolose interferenze antropogeniche con il sistema 

climatico (art. 2 Convenzione Quadro sui Cambiamenti Climatici) e, nel Protocollo, si fissano 

gli obiettivi di riduzione delle emissioni per i paesi contestualmente ai meccanismi di 

implementazione delle relative politiche. 

La rilevanza vincolante del Protocollo è supportata dalle dichiarazioni contenute sulla 

valutazione e sulle possibili azioni di contrasto in seno ai rapporti del gruppo intergovernativo 

di esperti sul cambiamento climatico (IPCC). I saperi tecnico-scientifici sono il riferimento 

per valutare agli impatti e le opzioni di risposta come quelli sullo sviluppo di tecnologie per 

limitare o ridurre le emissioni antropogeniche di gas serra e quelli che possono essere svolte 

per assorbire tali gas e quindi proteggere la società dal cambiamento. 

Stabilito il limite, il mezzo per onorarlo sono le politiche e i corrispondenti meccanismi 

finanziari. 

Si ricordano le tempistiche di tali procedimenti. Dalla Convenzione Quadro del 1992 alla 

pubblicazione del Protocollo di Kyoto (1997) ci è voluto un quinquennio, mentre per la sua 

entrata in vigore ci sono voluti altri otto anni. Una prima fase di attuazione del Protocollo si è 
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avuta nel periodo 2008 -2012. Con l’accordo di Doha se ne è prolungata la durata dal 2012 al 

2020. È in questo lasso di tempo che si inserisce l’Accordo di Parigi (2016) con ulteriori 

obiettivi di taglio delle emissioni e impegni finanziari. 

L’aspetto della finanza per il clima, infine, si rileva particolarmente sensibile per lo 

sviluppo e la diffusione di tecnologie delle energie rinnovabili ma anche per le tecnologie di 

cattura e stoccaggio di anidride carbonica.  

Nel Protocollo di Kyoto, infatti, si concorda sulla responsabilità comune ma differenziata 

per gli obblighi di riduzione delle emissioni. Solo i paesi dell’Allegato II del Protocollo (ossia 

i Paesi industrializzati ed i Paesi con economia in transizione verso il mercato) devono ridurre 

le emissioni di gas effetto serra entro il 2012. È in tale principio che si incardinano, quindi, i 

meccanismi per la creazione del mercato del carbonio. L’adozione di misure interne (NDCs 

Nationally Determined Contributions, introdotti dall’Accordo di Parigi) che rappresentano gli 

obiettivi di taglio delle emissioni degli stati è collegata con il meccanismo dello International 

Emission Trading (ETs). I paesi soggetti al vincolo che ottengono un surplus nella riduzione 

delle emissioni possono vendere tale surplus ad altri paesi soggetti a vincolo che non riescono 

a raggiungere gli obiettivi e rispettare nel complesso il limite assegnato. Il Protocollo prevede, 

inoltre, l’utilizzo di strumenti che consentono di effettuare investimenti per il trasferimento di 

tecnologie pulite per ridurre le emissioni nei PVS al fine di stimolare processi virtuosi di 

sviluppo sostenibile a livello globale. Attraverso il Clean Development Mechanism (CDM) i 

privati o i governi dei paesi dell’Allegato II che effettuano tali investimenti, ottengono, in 

cambio dei risultati di riduzione raggiunti nei PVS, i Certified Emission Reductions (CERs). 

L’ammontare dei certificati viene calcolato ai fini del raggiungimento del target di obiettivo 

assegnato. L’altro strumento flessibile è il Joint Implementation (JI). Riguarda la 

collaborazione tra gruppi di paesi soggetti a vincolo per raggiungere gli obiettivi fissati 

accordandosi su una diversa distribuzione degli obblighi rispetto a quanto sancito dal 

Protocollo, variazione possibile sotto la condizione del rispetto dell'obbligo complessivo. In 

questo caso si possono trasferire a, o acquistare da, ogni altro paese Emission Reduction Units 

(ERUs) realizzate attraverso specifici progetti di riduzione delle emissioni. 

Parallelamente allo sviluppo del mercato del carbonio e collegato con questo vi è anche 

lo sviluppo dei fondi per il clima, espressione e supporto dell’investimento responsabile (IR) 

in cui gli obiettivi tipici della gestione finanziaria sono affiancati da considerazioni di natura 

ambientale, sociale o di governance (ESG-environmental, social, governance). 

Per sottolineare la rilevanza tra finanza climatica e investimenti dei paesi sottoposti a 

vincolo di emissione verso i paesi non sottoposti a vincolo si riportano le stime contenute nel 

Rapporto Biennale della commissione UNFCCC sulla finanza per il clima. Nella tavola 1. 

Sono sintetizzati i flussi di finanziamento, dal 2011 al 2016, forniti dalle parti dell'allegato II 

ai PVS. 

Gli ingenti importi e il loro costante aumento stanno a indicare la vivacità di questo 

mercato. In questa cornice si inseriscono alcuni eventi che tornano utili per riagganciare le 

tematiche della geoingegneria allo sviluppo dei flussi finanziari e al mercato del carbonio. 

La questione dell’emission gap, ad esempio. I rapporti sulle emissioni sono i lavori 

pubblicati dall’United Nations Evironment Programme (Unep) che mostrano il divario tra le 

quantità di emissioni, calcolate anche in base alle politiche di mitigazione, e la capacità di 

assorbimento necessaria per mantenere la concentrazione di gas serra in atmosfera in misura 

compatibile con gli obiettivi di limitazione dell’innalzamento delle temperature a 1,5 C° nella 

seconda metà del secolo. Il grave sbilanciamento tra livello e la tempistica delle emissioni e 

quello di riduzione/assorbimento delle stesse stimolano e premono su ulteriori sviluppi della 

tecnologia e della geoingegneria. Analogamente si sottolinea che alcuni incentivi per tale 

settore sono esplicitamente connessi con le decisioni politiche. Mi riferisco a quella presa 

nella Cop 12 (Conferenza delle parti) di Nairobi del 2006 incentrata sul maggiore 
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coinvolgimento degli stati africani nei progetti di CDM e sulla possibilità di rendere eleggibili 

come progetti CDM i progetti di cattura e sequestro del carbonio. 

 
 

TAB. 1- FINANZIAMENTI SPECIFICI PER IL CLIMA E FINANZIAMENTI GENERALI DI BASE FORNITI 

DALLE PARTI DELL'ALLEGATO II AI PVS, 2011–2016, COME RIPORTATO NEI LORO BRS 

(MILIARDI DI USD) 
 

 
Fonte: Technical Report, 2018. 

 

 

3. LA GEOINGEGNERIA. – L’intenzionalità di volgere la capacità umana per interferire sul 

clima a larga scala allo scopo di ridurre gli impatti negativi dei cambiamenti climatici è 

definita geoingegneria (NAS,1992; Keith, 2001). Tali azioni sono classificate in due gruppi di 

tipologie tecnologiche: 

1) Tecnologie di rimozione del carbonio e dei gas effetto serra. Sono tecniche di 

estrazione di stoccaggio di anidride carbonica dall'atmosfera come la Carbon Dioxine 

Removal (CDR) che è parte del raggruppamento delle Greenhouse Gas Removal (GGR) o 

Negative Emissions Technologies (NETs). Un elenco di tali tecnologie comprende: 

Forestation, Habitat restoration, Soil carbon sequestration, Biochar, Bioenergy with carbon 

capture and storage (BECCS), Ocean fertilisation, Building with biomass, Enhanced 

terrestrial weathering, Mineral carbonation, Ocean alkalinity, Direct air capture and carbon 

storage (DACCS), Low-carbon concrete. 

2) Tecnologie di geo-ingegneria solare. Queste tipologie di azioni puntano a compensare 

il riscaldamento da effetto serra riducendo l’incidenza di assorbimento della radiazione solare 

in arrivo. I metodi di Solar Radiation Management (SRM) stimolano, quindi, l’aumento della 

capacità riflettente della Terra aumentando l’albedo planetario o deviando, con altri metodi, 

l’arrivo della radiazione in modo da bilanciare la radiazione solare assorbita. Le tecniche 

proposte per ottenere gli effetti accennati comportano azioni di contrasto all'illuminazione 

della superficie terrestre con l'introduzione di materiale riflettente a vari livelli nello spazio tra 

il Sole e il Terra1. Va sottolineato che la scelta del posizionamento del livello e del luogo per 

la collocazione del riflettente non è indifferente rispetto a possibili e diversi impatti regionali. 

 
1 Per un’analisi approfondita si rimanda a: The Royal Society and Royal Academy of Engineering, 2018. 
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Queste tecnologie non si occupano di diminuire i gas serra ma influiscono sul bilancio 

energetico del sistema Terra. Per tale motivo nel lavoro non verranno prese in considerazione. 

È comunque certo che i metodi SRM possono fornire uno strumento utile per la riduzione 

delle temperature globali rapidamente, pur con potenzialmente gravissimi rischi ambientali, 

politici, geopolitici e di sicurezza e con una grande incertezza riguardo alla loro governance. 

Dalla sintetica rassegna si evincono i principali limiti inerenti le possibili 

implementazioni di entrambi i raggruppamenti delle azioni di geoingegneria. La vasta scala 

degli interventi richiesti affinché questi abbiano efficacia crea un importante conflitto in 

termini di uso del suolo, di gestione dei possibili interventi, del rapporto tra la scala 

globale/locale e della possibile non corrispondenza tra luoghi soggetti ai possibili 

benefici/danni. La ripartizione dei rischi e dell’incertezza legata alle tecniche proposte mostra 

una squilibrata contrapposizione macroregionale tra localizzazione dell’intervento, sicurezza e 

modifiche climatiche.  

3.1 Monitoraggi sullo sviluppo degli impianti di geoingegneria. – É dimostrato dagli 

ultimi modelli sul cambiamento climatico (IPCC, 2018) che sarà richiesto un impiego di CCS 

su una scala senza precedenti nei prossimi anni. Tale tecnologia, infatti, apporta una riduzione 

delle emissioni nel senso del loro assorbimento tramite processi di decarbonizzazione delle 

principali emissioni industriali è, inoltre, riconosciuta come una tecnologia di mitigazione per 

il clima pur se, come accennato, non comporta una riduzione alla fonte delle emissioni. Si 

presenta come una tecnologia chiave per la rimozione dell'anidride carbonica atmosferica e 

per raggiungere gli obiettivi climatici. Il Rapporto del Global CCS Institute (2017) conteggia 

23 impianti CCS su larga scala in funzione o in costruzione, che catturano quasi 40 milioni di 

tonnellate all'anno (Mtpa) di CO2. Altre 28 strutture pilota e su scala dimostrativa sono in 

funzione o in costruzione (Figura 1). Collettivamente, questi catturano più di 3 Mtpa di CO2. 

Ad oggi oltre 230 Mt di CO2 antropogenica sono stati immagazzinati dalle strutture CCS di 

tutto il mondo (Rapporto CCS, 2017). 

I punti di forza della CCS risiedono nel vantaggio della vasta gamma di applicazioni su 

impianti industriali che emettono CO2 collegando, inoltre, questa cattura con la scala 

commerciale del carbonio. I principali settori interessati sono quelli rivolti alla produzione di 

biocarburanti, di idrogeno, di fertilizzanti, di carbone, della lavorazione del gas naturale e 

della gassificazione dei petcoke negli Stati Uniti, quella di idrogeno e di carbone in Canada, la 

lavorazione del gas naturale in Brasile, Cina, Europa e Australia, la produzione di acciaio e di 

gas naturale in Medio Oriente. 

La CCS è anche, per quanto accennato, una promessa per il futuro dell'idrogeno a zero 

emissioni essendo, attualmente, la tecnologia più economica e matura per la produzione di 

idrogeno. L'idrogeno blu (conversione del combustibile fossile in idrogeno + CCS) può 

decarbonizzare il settore dei trasporti e i mercati del gas domestico.  

A rafforzare questa posizione vi è il rapporto dell'IPCC (2018), in cui si calcola che entro 

il 2100 dovranno essere rimosse dall'atmosfera tra le 100 e le 1000 GT (giga tonnellate) di 

CO2. Secondo i modelli climatici attuali, la bioenergia e la CCS (BECCS) contribuiscono 

maggiormente al raggiungimento di questo obiettivo. 

Non si possono tacere le voci contrastanti che si alzano contro queste semplicistiche e 

ottimistiche letture. L’ETC group2 ne è un esempio. Nel 2018 il gruppo ha pubblicato un 

 
2 Il gruppo ETC, organizzazione della società civile per sensibilizzare sulle questioni socioeconomiche e 

scientifiche relative alla conservazione e all'uso delle risorse genetiche vegetali, della proprietà intellettuale e 

delle biotecnologie. Ha uno status consultivo e / o di osservatore presso il Consiglio economico e sociale delle 

Nazioni Unite (ECOSOC), Organizzazione per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), Conferenza sul commercio 

e lo sviluppo (UNCTAD), Convenzione quadro sui cambiamenti climatici (UNFCCC), Gruppo intergovernativo 

di Cambiamenti climatici (IPCC) e Convenzione sulla diversità biologica (CBD). Il gruppo ETC ha anche una 

lunga storia con il gruppo consultivo per la ricerca agricola internazionale (CGIAR). ETC Group è un CSO 
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manifesto di denuncia sulle tecnologie di geoingegneria. I firmatari, ricercatori in varie 

discipline oltre ad altri esponenti della società civile, contestano i benefici della geoingegneria 

e sottolineano gli elevati rischi che tali tecnologie presentano anche per effetti indotti sull'uso 

del suolo, sulla sovranità alimentare e sulla biodiversità. 

Si può solo sottolineare che stante l’ingente flusso finanziario e l’interesse delle 

multinazionali per tali tecnologie a tali autorevoli voci contrarie andrebbe dato maggior 

ascolto. 
 

 
 

Fig.1. Siti CCS in tutto il mondo 
Fonte: Global CCS Institute (2017) 

 

 

4. PARIGI E DINTORNI. – Come esposto la finanza per il clima ha avuto un fondamentale 

ruolo nell’indirizzare lo sviluppo dell’ampia gamma di tecnologie favorevoli per la riduzione 

dell’inquinamento. Per far risaltare tale legame si ricorda che nella Cop 6 (2001) si 

concordano tre nuovi fondi per fornire assistenza per i bisogni associati ai cambiamenti 

climatici: (1) un fondo per il cambiamento climatico che supporta una serie di misure sul 

clima; (2) Fondo-paesi meno sviluppati per sostenere programmi nazionali d'azione di 

adattamento; (3) un fondo di adattamento del protocollo di Kyoto supportato da un prelievo 

CDM e da contributi volontari. Si assegna, in tal modo, un chiaro indirizzo nella finanza 

internazionale. Il Nel 2010 (Cop 16) è il turno del Green Climate Fund, (GCF) istituito per 

favorire le politiche di Adattamento/Mitigazione, anche in risposta alle domande risarcimento 

per i danni climatici. Il suo obiettivo è quello di sostenere gli sforzi dei paesi più deboli nel 

rispondere alla sfida del surriscaldamento globale, limitando le emissioni di gas serra o 

favorendo politiche di adattamento. Nel 2012, la COP 18 di Doha produsse un pacchetto di 

documenti, The Doha Climate Gateway, che includeva anche il meccanismo di assunzione di 

onere economico da parte dei paesi industrializzati dei danni climatici patiti dai PVS (il 

cosiddetto meccanismo Loss and Damage o meccanismo Varsavia). Con la Cop di Doha, è 

stato possibile raggiungere un accordo tra le Parti circa la prosecuzione del protocollo di 

 
registrato in Canada e nei Paesi Bassi. Friends of ETC Group è un'organizzazione privata senza scopo di lucro ai 

sensi della sezione 501 (c) 3 negli Stati Uniti. 
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Kyoto con l’emendamento che fissava gli impegni di riduzione dei paesi industrializzati per il 

periodo 2013-2020. 

La questione dei rischi economici collegati al cambiamento climatico diventa evidente: il 

principio della responsabilità comune ma differenziata indebolisce la posizione dei paesi 

sviluppati e, d’altro lato, si affaccia l’ombra dei rischi di insolvenza per le economie dei paesi 

ecologicamente vulnerabili. 

Nell’Accordo di Parigi del 2016, nuovo accordo globale sul clima che dovrà divenire 

operativo dopo la fine del 2020, si assiste ad alcuni cambiamenti. Prima di tutto l’Accordo è 

universale e vincolante: tutti devono partecipare (anche i PVS ma con tempi più lunghi, 

rispettando così anche il principio della responsabilità differenziata), successivamente si 

rinnovano gli obiettivi: di contenimento dell’aumento della temperatura globale al di sotto di 

2C°, per infine ribadire la necessità dei flussi finanziari sia per lo sviluppo di tecnologie a 

basse emissioni che per lo sviluppo della capacità di resilienza/adattamento. Per il tema in 

esame, connubio tra finanza e tecnologia nell’agenda del cambiamento climatico, un 

argomento saliente, all’interno dell’Accordo, è quello introdotto dall’articolo 6 sulle strategie 

di mitigazione di mercato e di non mercato e la mancanza di una maggiore esplicita 

spiegazione di tale espressione. Il tema, ad esempio, può riguardare il ruolo dei fondi 

internazionali e il collegamento con i meccanismi di della finanza noti come Leverage e 

Blending. Nel Green Climate Fund, ad esempio, si intrattengono stretti rapporti con il mondo 

corporate per catalizzare investimenti privati nei PVS. Il fondo ha un mandato particolare per 

l’inclusione delle imprese locali, in particolare le piccole e medie imprese, affinché sviluppino 

soluzioni pubblico-private contro il climate change. 

Come fanno notare alcuni autori (Zupi, 2019, La Hoz Theuer et.al., 2019) anche nella 

Cop di Madrid (2019) non si è esplicitato l’articolo 6 e permane la delicata questione dei 

meccanismi opachi che possono essere introdotti con questi sistemi di matching nella finanza: 

cosa e chi andrò a finanziare progetti più redditizi o i piani di sviluppo? (Kotchen et.al, 2015).  

 

5. CONCLUSIONI. – Il tempo si fa breve e la Cop di Madrid (2019) non ha portato 

avanzamenti nella governance climatica. Si aspetta, con inquietudine, la Cop 26 di Glasgow. 

Nel frattempo alcune dichiarazioni tuonano: “La finanza cambierà molto prima del clima (...) 

poiché i mercati dei capitali anticipano il rischio futuro, registreremo i cambiamenti 

nell’allocazione di capitali più rapidamente rispetto a quelli nel clima”. (Fink, sole 24 ore, 

2020). In effetti le tematiche della finanza sostenibile come quelle sui rischi finanziari del 

cambiamento climatico o le nuove strutture assicurative stanno anticipando alcuni importanti 

cambiamenti nell’allocazione delle risorse finanziarie. Il tema centrale è quello di riportare 

tali dinamiche all’interno delle discussioni politiche anche con coraggiose prese di 

responsabilità che sostengano le scelte ecologiche della cittadinanza attuate in modo 

individuale (commercio equo e solidale, opzioni a basso impatto nell’alimentazione, riciclo, 

...). Il fenomeno globale del cambiamento climatico con la sua indipendenza dal luogo di 

produzione delle emissioni, poiché comunque l’atmosfera interessa tutti, innesca la necessità 

di azioni coordinate tra tutti gli stati a tutela delle posizioni deboli in modo da anticipare le 

ambiguità del sistema finanziario. La debolezza della governance internazionale si esplicita 

nel ragionamento in termini di breve periodo dei singoli stati per cui risulta ancora scollegato 

l’interesse nazionale da quello globale. 

Il tema dei diritti ambientali, della governance globale e della sovranità climatica sono 

confinanti con la finanza e la tecnologia. I rapporti di forza disegnati dalle mappe della 

geoingegneria e dai flussi della finanza climatica indicano chiaramente che il circuito dei 

servizi ecosistemici/bene comune/sussidiarietà /sostenibilità /governance ha un governament 

nella finanza. 
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RIASSUNTO: nell’articolo si esamina la relazione tra la finanza, la tecnologia e il cambiamento 

climatico con attenzione al ruolo che la geoingegneria ha assunto nell'agenda politica. L'importanza di 

queste scelte per la vita quotidiana delle persone dovrebbe spingerci a riflettere sulle dinamiche della 

governance climatica. Nel lavoro si pone attenzione su tre particolari questioni: a) le conseguenze 

dell’identità globale e cumulativa della crisi ecologica, caratteristica che indebolisce i processi di 

identificazione delle responsabilità dei decisori; b) le analisi svolte sulle applicazioni della 

geoingegneria e le controversie sulle sue conseguenze; c) le questioni delle possibili speculazioni 

finanziarie legate a queste tematiche. 
 

SUMMARY: the article examines the relationship between finance, technology and climate change 

with attention to the role that geoengineering has taken on the political agenda. The importance of 

these choices for people's daily lives should prompt us to reflect on the dynamics of climate 

governance. The work focuses on three particular issues: a) the consequences of the global and 

cumulative identity of the ecological crisis, a feature that weakens the processes of identifying the 

responsibilities of decision makers; b) the analyzes carried out on the applications of geoengineering 

and the controversies on its consequences; c) the questions of possible financial speculation related  

to these issues. 
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